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Una struttura per gestire questo compito 

Gli impiantì di produzione 
e di trasmissione Enel 
^ B Gli impianti di produzio 
ne dtll RNEI sono sostanziai 
mente di tri tipi ttrm oc lettrici 
idroelettrici e geotermoelettri 
ci l.< centrali termoelettri 
che utilizzano olio combusti 
bile e irboni o metano ma e 
in atto la tendenza a costruire 
impi ulti polliombustibile ca 
pai i cioè di utili// ire tutte e tre 
le fonti di cui sopra per consi 
den/ ioni sia di carattere am 
bientale che di ordini strutegi 
co [ olendosi in t il modo < c 
filtri anche sulla base di va 
lutazioni di mercato ileombu 
stibik più opportuno da adot 
tare in ogni momento 

Purticol ire de K ate//a e im 
portanza assume per c|uesh 
impnnti come è facile imma 
ginart la questione dell ap 
prowigionamento e quindi 
del trasporto del combustibile 
utilizzato [>oche eie1» presu|> 
poni movimenti di enormi 
quantitativi di materiali prove 
nienti da tutto il mondo e con 
seguentemente la necessita di 
disporre di attrezzature reeetti 
ve adequati (portuali ferro 
viarie ci e ) 

I tipi di combust bile uh i / 
zati nella produzione (dati 
1991) sono liquido fai* car 
bone 19* liqnitt \\ gassosi 
I7V 

l-e centrali Idroelettriche 
sono alimentate ila bacini di 
carico (naturali o artifciali) 
oppure da acqui fluente Esi 
stono anche centrali di pom 
paggio che petincttono di re 
cuperare nelle ore di mnorca 
nco gran parte dell energia da 
fornire nelle ore di punta Le 

centrali idroelettriche o w n 
menti essendo legate alla 
orografia del territorio sono lo 
calizzate in modo disuniforme 
e generalmente non sono pre 
sudiate da personale perché 
vengono telecomandate a di 
stanz i 

I* centrali geotermoelet-
triche sono alimentate da va 
pori endogeni L. Italia e stato il 
primo Paese a sfruttare I ener 
(.'u geotermica per produrre 
elettricità 

Le centrali a ciclo combl 
nato chi entreranno a far p ir 
te del parco produttivo dell ( 
NEL sono costituite da sezioni 
che funzionano con turbine a 
ga^ (mrbogas) ciascuna do 
U>la di una propna caldadia a 
recupero e da una turbina a 
vapore II turbogas e la turbina 
a vapore sono dotate di un 
proprio alternatore 

Le i entrali di produzione so 
no in pratica assimilabili a 
fabbriche e da esse esce un 
prodotto particolare I energia 
elettnca La loro gestione com 
porta tutta una serie di attività 
che assumono particolare nle 
vanza e delicatezza sia per I al 
ta tecnologia che caratterizza 
quest impianti sia per la asso 
luta necessita di assicurarne la 
massima disponibilità e affida 
bihtà 

Tali attività pur se di natura 
diversa tra di loro sono streta 
mente interdipendenti e neon 
ducibili a due filoni fondamen 
tali I esercizio e la manuten 
zione Esistono inoltre attivila 
funzionali di esercizio quali il 
complesso delle attività di pia 

nifica/ione controllo i sirvi 
zio la tutela dell ambii nle i 
I approvvigionami nto di ioni 
bustibili (nelle cintrili tir 
moelettrichi ) 

Particolare ittenzioni vii ni 
data ali addestr imento del 
personale spci i ilmenti di 
quello addetto illesi re zio 
delle ci ntr ili per il qu ili 11 si 
ava ie di un simulatori npro 
ducente le funzioni di un n e n 
trale 

I esercizio e la manuten
zione comprendono quii 
complesso di itlivip strttli 
mente altinent il funzioni 
mento digli impianti II loro 
coordinamento ott ni ili ni II i 
singola lentrak e tri tutu li 
centrali come gi> iiceiin ito 
òdi estroni 1 importali/ i 

Infatti come tutti l( f ibbn 
che anche questi impi ititi so 
no soggetti a «(trm ite» dovuti 
alle necessità di far fronte a 
guasti accidentali ovvi ro i in 
ferventi manutentivi progr im 
mah al fine di prevenin per 
quanto povsibile evi ntu ili m 
convenienti durante il 'oro 
esercizio 
Le attività di planlflcazio 
ne, controllo e servizio 
Ogni centrale devi funzion ire 
in modo ottimale con rifiri 
mento a par imetri predi finiti 
che si riferiscono a consumi di 
cobustibile alli fun/ion ihla 
delle apparecchiature ìlla 
pianificazione degli inlirventi 
manutentivi ecc Per lar si 
che n ò ice idda vengono 
svolte azioni che si rvono a 
controllare in ogni momento 

11 Idi li nz i dell unpi mio con 
rifinniento a ik tt i ottimizza 
/ioni 
La tutela dell'ambiente 
Durante 11 irci/lo di un i u n 
trale p ìrticolan i ur ì si poni 
ali ittu i/ione di tutti le misure 
volti a salv igu ird ire gli aspi I 
ti uribient ili nell ambilo dilli 
normi vigi liti 

Nello svolgi ri quest i attività 
viem un hi d ilo molto rilievo 
il ripporto inforni ìtivo t di 

«buon VICHI ito con la ri ili i 
sixio et onotiui iure ostante 
L'approvvigionamento de) 
combustibili 
Si e. già fitto un icnno ili ini 
portiti/) dtl compito di ap 
prowigion in gli unpi tuli prò 
duttivi prei p i unente qui III 
lirmoekltrii ( d icosao icor 
ri t incrconto in tt munì teeni 
ci di infr istruitici da pndi 

SUDITI penili qui si i fun/io 
ne velica svolt un motloi ffu i 
n 

I mcrgi i prodott i d igli un 
pi itili di produzioni divi i s 
s in trismissa ili ì reti ili di 
stnbu/ioni chi r iggiunm pò 
capillarmente i singoli uti nti 
Oli impianti di Ir ismissione 
possono i ssere ìvsimil iti illi 
strutture di trasporto a (list in/ i 
di i prodotti degli opifici 

I ili mipi Ulti tr isport ino 11 
nirgn clcttni i dopo ivi ri i 
port ita ni idigu ili livilli di 
t( risiimi tr imiti oppositi ull( 
non ipp irecchi ilun i tr isfor 
malori Infatti I m i rgi ì vieni 
prodotta utili coltrali 1 uni 
t( nsione di 10 1S kV t u u n 
numi svi licite lune di Ir isnus 
s imi dopo essi ri stai i tr isfor 
mal i i 220 <80 kV ondi limi 
tire li perditi nil tr ìsporlo 

SIIK i ssiv uiK mi subisti un 
prot ( cium nto invi rso di tri 
1 imi i/ioni primi di issen 
lumi ss i ni 11 ì n ti di distribu 

/KIIK 
Ovvi uni nl< ini IH per li 

riti di li ismissioni si pon( il 
prolik in i dil manlenimoito 
ni eoi ili/ioni di lonlinu i cffi 
( Il n/ i [\ n mio 11 su i isti n 
suini (hi inti ressi i nchc /o 
no impi rvi( i non f ìcilmcntc 
r igciungibili i f i intuire k dif 
fu olla ( In lutto i io comport 1 
p(rchid(V( assicurarne iko r 
ri Ilo lun/ion imento 

A t ile projiosito esisti una 
spolitica struttura di controllo 
( IK segnali li eventuali ano 
ni iln di II i reti e s avvile di 
posinoli quililii ilo pronto a 
lille rvi turi pi r f ir solili ita 
un nt( fronti il guasti tilt do 
vessi rovinili irsi 
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CONSISTENZA OBLIA RETE ENEL PRODUZIONE E TRASPORTO 
(«13112.1991) 
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M Questi numeri r a p p n sen tano la con 
sis ten/a degli impianti c h e si integrano 
nel sistema elettrico italiano nel liliale 
vengono gestiti in m o d o coordinato per 
garantire in ogni istante s c n / a soluzione 
di continuità il soddisfacimento dei fan 
bisogni elettrici di IP i e sc 

L importanza di questo coord inamcn 
to ò fondamentale se si pensa che per 
una scrii di motivi dei quali si parlerà in 
seguito non tutte le centrali sono quoti 
d i anamen te e c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 

produzioni 
Le azioni svolte da quest i strtiltur ì u 

gono normalmente tndividu ite con 
«Produzione e Trasmissiuni 

In ci i s cunad i queste dui funzioni io i 
fluiscono molte attività c o s i i o i n i 11 no 
supporto ve ne sono litri tutte di noti 
vole rilevanza quale le ti li tr tsnussioni 
le prove e collaudi i rapporti c o m m i rei i 
Il con le litri Società elettriche ini ' t 
straniere per I intersc imbio di e ni rgi i i 
iltre ancora 

"t-Wsfe**'* f* nifi 

Le attività ambientali 
3er garantire 
'aria, l'acqua e la terra 

• • I e attività ambientali d i II LNI L sono 
hn ilizzate oltre ( h i ad assicurare il ri 
spetto delle prescrizioni normative i re 
gol imentan a conseguire il praticabile 
con ten imento delle sostanze inchinanti 
immesse nell itmosfera ni i corpi idrici e 
ni I territorio Si cita al proposito per il 
c o m p i r l o inibii nt ile atmosferico lent i 
ta di Ila riduzi ini già conseguita ben il 
di sotto ilei limiti imposti d.ilL. legisla/io 
ni n izionulc in materia di emissioni glo 
b ili nazionali di biossido di zolfo Si cita 
no anelli i programmi molto rilevanti an 
(he sotto h profilo e c o n o m i c o riguardati 
ti l i ulteriori drastica riduzioni delle 
i mivsioni di b io .s ido di zolfo ossidi di 
izoto e polvcti da conseguire sia con in 
ferventi impiantistici (d isol fora ton deni 
trific itori filtri) sia tramite provvedimenti 
gis t ioni l i (ulti n o n miglior imen to della 
qualit ì ilei c o nbustibili) l*i dispersione 
( I i diffusioni ili gli inquinanti i messi è 

conseguita negli impun t i r l i n e t t i t i c o 
struzionc tramite camini inultifliisso ih 
notevole altezza II controllo de III iiiimis 
sioni al suolo attraverso reti di rilevami u 
to di Ila qualit \ di II aria e hi funzion ino 
in automat ico e in ti m p o ri ilt t on tr i 
smissionc dei dati alla Autori! i loc ili l'i r 
quan to conce rne litri l ompar t i imbui i 
tali si cita il t ra t t imi rito delle ai qui ri 
due Per tali trattami nto tutti i sigmfic itivi 
apporti liquidi forni itori det.li se incili ni i 
e orili ricettori vengono proc i siti in un 
pianti centralizz iti costituiti da sezioni ili 
disoleazione sezioni di i lu infloc( ulazio 
ne (complet i ili sistemi per il dos iggio 
reagenti e per la filtrazioni d i i fingili) t 
da sezioni di ossidazioni tot ili p i r gli 
apporti sanit in Per quan to ngu ini i i rt 
sidui si n e f i v o n s i i 1 utilizz i / ioni ovvi i 
mi nte compat ibi lmente con li nonni t 
rt golami nt ìzioni vigi nti 

Il sistema di controllo 
per l'economia 
e per la massima sicurezza 
• • Il sisk ni i ( k tini ti di produzioni t 11 ri mio I s sii m i ih i mirtilli ili II i 
tr istnissiont d i l l l N I I i pi r poti nzi ih Proti izn un t I r isnussii ni i si ito i u n i i 
t i (limi nsioni ( strutturi in il i n i imo pilo pi r ie list ìanri i se u n n t iobn lini 
eie i in iggiori ì li\e Ilo monili ile più prt i i 
s i m u i ' t il terzo d o p o isislt mi Ir i m i si t • > e stiri m i nunln pili modi r n o e d e (fi 
iniji si i it Hit il s sti in 11 k Uni < li | rotlii/iont t 

Il s i s l tmi I NI I t stri II imi nlt inli r ti emissioni di II I NI I 
conn i sso ti imiti limi a (SD t 220 r\W 
i o n i s i s l e mi i l i t imi si i tlt i p u s i i onli • l - i n i 1 1 1 " " " ' " " S ' ' "• su un zz i tli 
m u t u i l i d o n (|iu III) di L,II din P ii si t ii «si ri I/IO 
ropt i H i. i 

'. ,, , . , , • ( olisi emiri un ni! 'rmri utiiji ir il K ilio 
AIO . t o p o ,1, r. i l . / / . . . il f un / ion , ( k | | ( ( ( ) ,„ , ( | ( „ , s , r ,„„ „ s l s l t ,„ , (1, 

inclito ili t ut s i s l i m i o p t i m e l o il mini l o n l r o l l i s n inn i ini 
un iost.il. produzioni ne III i ontlizitmi tli 
ni iss imi su u n / z i . pi . g ir m irt t oriti B i m c ( l l l r , M 1 / I ( )M ,|, ( l l ( l i n l r o i | o 
imi! 11 t|ii il ita di s( rvizio ( nt n ss ino tli ( ( ,K ) S1|M l1() m |N( m , 
sporn tli un sisk m i th loii trollo t In in 
ogni ist inlt i o l i smi i s u I . conosci n z i • e t lo( i ulti K.p irt.zioni t ( onlrolloC i 
dt Ilo s! ito (k II i riti i li lini 11 la nspoi . r . u u r i ) 
di nz i illi i sie,( n e d( I mon. i nto s u I i 
possibili! i di i itt rvt ilio iol i li oppor tuni • pi i di 120(1 n ipi ulti li prò lu/n IH I 
i / iot iu orrt tini Ir isft mi i/ i u< 

L'attività geotermica: 
scienza e tecnologia 
per reperire le risorse 
MI I ìllivit i g to t t rmi i i ò orti ni il ì il 
i onse glume nto de i si gin liti obli ttivi 

nitri UH nto tie II i pnxlu/ ione gì ott r 
molle line i ittr ivi rsn I i.itlividiu/ioni i 
il fi pi rimi nto (kilt risorge g i o t i r m u l i t 
prt si nli sul ti rntorio n i/ion<ilt n u d i in 
It lo svolgimi nto di indagini stipi mi i .1. i 
di II ithvit i mini r in i di pt rfor i/ ioni 

|>rogi t t a / iom t ri i l i / / i / ioni digli un 
pun t i g io i i rmoi It tini i pi r lo sfrutti 
mi nto di i .lindi ri penti noni be' ili i loro 
ni ululi li/ioni 

- rt pi rimi nto i i m s s a i disposizioni tii 
risorsi pi r usi diritti tli li ilon l'tr ivi rso 
I ittivil i mini r in 11 I i costruzioni di un 
pi inli (In t ssioni dt l i uort 

i n u m i l o di III l o n o s e i n z i sc i titilli In 
i tei nologii hi in tutti . s i t ton di II i geo 
It rim i illr ivi rso u n i p ropr i ! ittivit i ih 
nr i ri l i di sviluppo 

- t ' iiulg ìztoiit i ti t sport izioni dilli i 
nost t i.zt t ili Ik ti i no lou i itlr ivi rs 
t ontr itti li i tinsiik nz ì t t ili i r i / IH 
s p t i it i on P li si in v u il su lui | i I n 
n u l l o mi hi li p r i s i n / i ili II industri 
it ili in i ili i s i rt 

Li V.t ( H in /ioni Attivi'i ( k m . 
d( Ih DI'I (VI)Ati) l i . stili i I r s i o i. I 
uni t i il .t svolgimi utili! i d l'i sin n 
t i n n ì i mi ntn i l irdt ri Ilo l i inn su l 
il K iggrupp uni nto Impi IT il t di oli rm « 
It Unii di produzioni I l Ini! i I ( ri ir ì/n 
in I Uni. i Si rvizi Ut mi i I I ini il il i r i 
Iorio noni In I ' ( I litro Dimostt .(IMI di I 
utilizz izioni di II i ni rgi ì L>< ott rmi( 
b iss i i nt tipi i |)t r 1 uti li/ i tt min i l l 
( i nlro li i ili ompi tod i svolai rt ill.v.t . 
i (instili nz i i di proi lozioni t l i l l u n p i 
go ili i fluidi c,t ott min i ni p irtn i I in i 
i (infrollì d( v,li Inli IIK ih i ili i pi t i 
uh riti ignioli i induslri il 
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